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PERIODICO DELLA PARROCCHIA DI 

SALCE .. BELLUNO 

Carissimi , 

a uoi tutti 11 n co1<clialissi1110 
augurio di Buon Natale: che il 
Signore faccia regnare in ogni. 
casa l'armonia e la concordia, 
che vi conservi nella gra::; ia tan­
to preziosa della fede, che vi 
doni. quanto è necessario per la 
vita presente : la si.curezza del 
iavoro e la salute. 

A Natale ci sentiamo quasi 
isti11tiuame11te immersi in un 

clima di bontà e di fraternità , 
perchè il Natale porta nel mon­
do un messaggio uniuersale di 
pace; ma esso ci a111 1110 nisce 
che tutto questo non può ve­
nire da noi e dalla nostra ca­
pacità. Abbiamo bisog110 di 
Dio, del suo perdono, della sua 
gra::;ia, del suo amore on 11i110-
tente. 

E' per questo che il Natale, 
oltre a parlarci di fraternità di 
bontà e di pace, ci parla di 

Il Presepio sul sagrato della nostra Chiesa come lo vede A. Burlon. 

A Natale vedremo quello allestito dai nostri bravi giovani. 

Gesù, nel quale Dio Padre lw 
raccolto ed i11 camato tut to il 
suo amore per noi, tutte le gra­
::;ie e le be11 edi ::; io11i Ji er la no­
stra vita e la 11ostra salve::;::;a. 
E ci chiede di accoglierlo in 
noi e di collocarlo al ce11tro del­
la nostra vita percl1 è la illumini 
con la luce della sua Jia rola e 
la trasformi co n la gra::;ia della 
sua carità, così che ognuno di 
noi, negli ambienti e nei mo­
menti dii: ersi della sua uita 
quotidiana. viua gli ideali del 
Va ngelo e sia animato da 1111t1 

sincera generosa e concreta ct1-
rit tì ver.;·n gli altri. 

La Vergine San ta, che ha 
uiss11to il suo avvento nella tre­
]Jida e gioiosa at tesa di ce~·1ì 
che da Lei do veua nascere, ci 
11 i11t i a ca pire il dono che ci è 
f atlo e ci ott enga la gm::; ia di 
saperlo accogliere co11 pie 11 e;;;­
;;;a di riconoscen;::;a e di gioia 
e co 11 cuore docile e pro11to 11 el­
tascoltarlo e 11 el seguirlo. 

HUO.\' NATALE. 

don Gioacch ino 

Sabato 17 dicem bre : LI TURGIA PENI TEN ZIALE 

Ore 14,30 - per i ragazzi del le elemen tari 

Dom enica 18 dicembre: NOVEN A DI NATALE 

Ore 17,00 - la Liturgia è animata dai ragazz i con can ti e 

letture 

Venerd ì 23 di:embre: LITU RGIA PEN ITENZIALE 

Ore 14,30 - per i ragazz i delle med ie 

Sabato 24 dicembre: VIG ILIA DI NATALE 

Ore 23,30 Vegl ia Biblica 

Ore 24,00 Messa d i mezza no tte 

Dom enica 25 dicembre : NATA LE DI GESU' SALVATORE 

S. M essa al le o re 8 e 10 

Sabato 31 dicembre: FINE D'ANNO 

Ore 17,00 - S. M essa e canto del Te Deum d i r ing razia­

mento 
,- .. , l i f f , ·f ,.JEJllC --nKftt f , J;j;;I PIU~ Fff • m ....,,~,~ 

Domenica 1 gennaio 1984: FESTA DELLA MADRE DI DIO 

GIORNA TA DELLA PACE 

SS. M esse con orar io f es tivo 

Domenica 8 gennaio : EPIFANIA DEL SIGNORE 

l a Messa delle o re 10 è preced uta da ll a benedizione de l­

l'acqua 

Ore 14,00 - Bened izione dei fanciulli e uBefa na degli A l­

pini » 
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MISSIONE PER LA VISITA PASTORALE 
Una cura intelligente per guanre dai nostri mali, per riprendere speranza e vigore 

I 

A pochi g iorni dal Natale la 
nostra Parrocchia è chiamata a 
vivere un avvenimento tanto im­
portante che d i sol ito non pos­
sa ma i senz.a lasciare un segno 
profondo: la Missione e la Vi­
sita Pastorale del Vescovo. 

Che sono e che senso hanno? 
Ho incontra to una vecchietta 

tutta contenta perchè era appe­
na ri tornata dall'ospedale. 

-t Sa, reverendo, ogni anno 
vado a farmi una cura; mi sec­
ca ben lasciare la mia casa per 
alcune sett imane, ma dopo so­
no contenta perchè l'artrosi la 
sento meno ,> . 

Anche quel mio amico l'altro 
g iorno s'è presentato con la 
macchina tutta luccicante da 
sembrare nuova di fabbr ica . Mi 
ha detto invece che l'ha portata 
in of fìcina e l'ha sottoposta a 
una revisione completa. Quella 
macchina g ià quasi inceppata 
oro me la vedevo davanti con 
un motore si lenz.ioso, nuovo al­
l' interno d'una carroz.z.eria che 
non mostrava più la ruggine di 
primo. 

Ho pensato che la Missione 
parrocchiale sia un po' parente 
di queste due situaz.ioni: è un 
momento di particolare vita 
parrocchiale con l 'unico scopo 
di portare un po' di vita là dove 
il solito t ran-tran quotid iano ha 
nascosto valori, motivi e certez.­
z.e. 

E' un periodo di trasforma­
z. ione e per fortuna tra di noi 
ci sono del le persone che sen­
tono il bisogno di cambiare, di 
mig liorare, d 'interrompere per 
un po ' la soli ta vita d'oqni g ior­
no per respirare un'aria nuova, 
per toccare con mano oriz.z.onti 
nuovi. 

Tutt i no i quando siamo ben 
stanchi sentiamo il bisogno d i 
fermarci: ebbene, la Missione è 
una sosta intel ligente per la vi­
ta parrocch ia le, paesana, fami­
liare. E' l' occasione per mettere 
a f uoco ciò che st iamo facendo 
e ciò che dovremo essere a lla 
luce non tanto di consideraz. ioni 
umane, ma de! Vangelo. 

*** 

Proprio con il Vangelo in ma­
no cercheremo di vivere quin­
d ici g iorn i di vi ta più attenti e 
sensib ili a qua li sono i valori 
che sostengono la nostra vita ; 
faremo il bi lancio di come il 
Vangelo viene vissuto su l lavo­
ro, nel tempo libero, con g li a-

miei, con i vicini di casa. Met­
teremo il d ito su certe piaghe 
non tanto per la gioia di farc i 
del male, ma per prendere co­
sc ienz.a di essere ancor oggi 
una comunità bisognosa di sal­
vez.z.a . Sarà il Signore infatti il 
grande protagonista di questi 
quindici g iorni e lo farò per 
mez.zo dei missionari che entre­
ranno nelle nostre case, c' invi­
teranno agl i incontri , ci aiute­
ranno a pregare e a rispolvera­
re ciò che veramente conta per 
una vita più degna di persone 
che vogliono vivere l'oggi. 

Sarà un po' faticoso fermar­
si, accettare del le novità, r inun­
ciare a qualcosa che da tempo 
faceva parte del nostro modo 
abituole di essere ma forse ne 

vale la pena. L' idea un po' 
grand iosa sarebbe quella di ri­
pensare quasi tutta la nostra 
vita personale e sociale in una 
chiave diversa: riacquistando 
un maggior respiro per lo spi­
r ito, una maggior libertà dal le 
cose, una più indispensabile e 
umana abitabilità nel nostro 
paese. 

L'idea però avrebbe bisogno 
di qualche coragg ioso che la 
provasse per proporla come 
possibi le. 

Quel la vecchietta sapeva che 
l'ospeda le, pur costringendola 
ad interrompere le sue occupa­
z. ioni, le avrebbe permesso di 
r iprendere vigore: anche a noi 
viene chiesto al trettanto. A noi 

provare per credere, non rinun­
ciare in partenz.a e se poi sco­
priremo insieme oriz.z.ont i nuovi, 
più affascinanti sia in famiglia, 
sia nel lavoro, sia nella comu­
nità r iunita per la preg hiera, al-· 
loro ancora una volta graz.ie al 
Signore perchè continua ancor 
oggi a fare dei miracoli t ra di 
noi e per noi . 

M i auguro e prego che il Na­
tale susciti in tutti buoni propo­
siti e tanta voglia d i non lasciar 
passare invano questi giorni di 

graz.ia. I 
La visita pastora le del Vesco­

vo è fìssata dal 29 gennaio al 
12 febbraio. 

11 prossimo bollettino di gen­
naio ne parlerà d iffusamente. 

In • cammino verso la • cresima 
Nel programma della Visita 

Pastorale del Vescovo dal 29 
gennaio al 12 febbraio è pre­
vista (la data sarà precisata 
quanto prima) l'amministra­
zione della Cresima ad una 
trentina dei nostri ragazzi 
delle Medie. 

Suddivisi in due gruppi 
stanno ora intensificando la 
loro preparazione. 

COME Cl SI PREPARA 
ALLA CRESIMA? 

Partecipando regola rmente 
agl i incontri settimanali di 
catechismo del I e Il Corso, 
c ioè in I' e Il' Media. E' chia­
ro che se un ragazzo di I' 
Media dicesse: quest'anno 
non faccio la Cresima quindi 
il catechismo lo frequenterò 
un altr'anno, non sarà am­
messo al corso del Il anno. 

Ma non bastano gli incon­
tri di catechismo. La riunione 
settimanale più importante 
per la preparazione alla Cre­
sima (perchè è la più impor­
tante ed essenziale per la vi­
ta cristiana) rimane la Messa 
domenicale. 

E' questo un punto che 
non è preso in seria conside­
razione da qualche ragazzo 
e anche da qualche famiglia. 
Eppure se non si è capito 
questo e se a questo non 

porta la catechesi, non s1 e 
capito niente della Cresima 
ed è meglio non farla . Giova 
ben poco l' impegno di non 
mancare al catechismo se 
non si sente l'appuntamento 
della Messa domenica le co­
me più urgente di qualsiasi 
altro. Succede che fatta la 
Cresima si abbandoni tutto. 

A PROPOSITO DI MESSA 
DOMENICALE 

Ho avvicinato un ragazzo e 
gli ho chiesto con tutta sem­
plicità : «Ieri. domenica, non 
ti ho visto a nessuna Messa. 
Forse sei andato in un'altra 
Chiesa?». 

Mi ha risoosto: «Non sono 
andato a Messa». 

«E perchè?». 

«Perchè la mamma mi ha 
detto che era meglio che fa ­
cessi le lezioni». 

«Già. alla mamma bisogna 
ubbid ire» mi sono limitato a 
rispondere. 

Quanta amarezza però ho 
sentito dentro di me. 

Concedere o peggio ordi­
nare ad un ragazzo di perde­
re la Messa domenicale con 
tanta leggerezza equivale 
portarlo a perdere la sua sen­
sibilità cristiana, difficilmen­
te poi recuperabile. 

Una grossa responsabilità 
davanti al Signore e al pro­
prio figlio . 

QUALI SONO I PROPOSITI 
DI UN CRESIMATO 

- Una costante testimo 
nianza di vita di fede in 
famig lia. nella scuola, nel 
divertimento. nel lavoro. 

Una costante fedeltà alla 
pratica relig iosa, in primo 
luogo la Messa domeni­
ca le, per nutrire lo spirito 
della parola di Dio e della 
Grazia dei Sacramenti. 

Una costante partecipa­
zione alla vita del la comu­
nità per dare la propria 
collaborazione. 

LA CRESIMA E' ANCHE UNA 
FESTA IN FAMIGLIA? 

Certo! E' una delle più bel­
le feste, bisogna però ren­
derla più interiore e più spi­
ritua le possibi le. non solo per 
il cresimando ma per tutti i 
membri della famiglia : rifles­
sione, preghiera, confessione 
e comunione. Allora la Cresi­
ma porta i suoi frutti a I ra­
gazzo, alla sua famig lia e al­
la comunità, per oggi e per 
domani. 
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Profili di famiglie salcesi 

LE FJl l\/llGLIH PRJlLUR.JU\l CBraidaJ, UllL FJlRRJl E DE Mll\I 
l ni ziauclu questa rub1i ca ne ll 'ot­

lohr" 197\J ri e ra\' amo proposti cli 

11 Lli zzar<' come fonti l' archivio par­

roccl 1ial<' d i Salce e ruoli dell a po­

polaz io11 c· ciel Comune degli anni 

18 11 - 183-l-1 846- 1855- 1860 in quan­

to il ri salir<' a ll' epoca ciel Concilio 

d i T rento da ta la m ole di lavoro 

pn-·,wlih:le av rebbe richi esto molto 

it'mpo. P e r quanto rig ua rd a il limi­

tar<' !"indagine all e famigli e arrivat e 

i11 parrocchia ent ro la fin e ciel se­

colo scorso. in questo numero fac­

c ia mo una eccezione p er du e farni­

g li t' t:he si intn·ccia no a i Praloran 

cla 11 clo una semplice illustrazione cle­

)! li in finiti lPgami mat rimoniali che 

trad izio ne g ià longobardica, e inclica 

campo e rboso, prat o libe ro ed in 

piano a lla p e rife ria dell 'abitato (to­

ponimo). 

La fami g lia Pra loran all a metà 

cld l700 ahita\' a a Col Ca\'ali cr, d o ­

n · 1iasct•va ne l 1760 Gi0Yati1, fi glio 

cli \" e tt o re e Fiahane Angela , spo­

sa tosi con Domenica Canton , na ta 

a Cast elclarclo nel 1768. Nel 18 11 è 
presen te a Noga rè nel 1834 a Via! 

(\ "all e de ll'.-\rdo dopo G ioz) poi a 

Sarg nano ed in fi ne in pa rrocchi a cli 

Sa lce a lla fin e de l 1889. 

.-\ltua lnw nt <" sm10 present i a Col 

di Sa lce E m ilio Gino (n. 19 13) fu 
Luig i Innocente ,. Dal Pont «Ca be r-

DE MIN 
G IO -MAR I A 

DAL FARRA PRALORAN 
VETTORE ZUANNE 

PIETRO 
1779 1850 

BERNARDINO 
1768 1854 

GIOVATA-

1760 

I 
G IO VA NNI 
1806 1841 

ANGELO 
1802 

ANGELO 
1794 

BASILIO 
1760 

l U lGI 
INNOCENTE 
1879 1917 

I I I 
~ IOV A NNI 

184 1 
BORTOLO 

1832 
AN TON IO 

1821 
LUIGI 

1834 1908 
I 

EMI L10 
GINO 
1913 I I 

GEREMIA 
1887 1962 

ANGELO 
1864 1912 

SE BASTIANO FRANCESCO 
1877 1848 1928 

I 1-------i I 
A LE SSAN DRO 

191 4 
EMANUELE ROSA G UGLIELMO MAR I O 

IGI LIO 
1908 1982 

BOR TO LO 1891 1882 1962 

1-----i GEREMIA 
1939 

1904 
1
1937 Il a1112 .,.1910 : 

ENNIO CAROLINA AN T ONIO AMELIA LORENZO GIOVANNI 
ANGELO 1910 1912 191 0 1940 1946 

ROBERTO 
1972 

1936 I CID16·r·19381 

GIANFRANCO 
19 50 

I 
MAURIZIO 

VALERIO 
1959 

TUR81LIO 
MARIO 

1931 

!figi il 

"'prattutto un tempo inte rco rrevano 

frn fam ig li e di un m edesimo luogo. 

nost ri ante nati sono in fondo 

sc·rnpr<-' g li stessi per il fatto ch e, in 

pa rlic-o lare nel ~ledioern, i matri ­

moni fra consangu in ('i erano di nor­

ma_ Sf• così n on fosse ri sa lendo p e r 

:36 generazioni (alla nasci ta cli ognu-

110: 2 gPn: to ri , 4 nonn i, 8 bisnonni , 

16 tri sarnli , ecc- .) fino ai tempi cli 

Ca rl o .\1agno , quand o la popolazione 

in l·: m o pa e ra di circa 50.000 .000, 

il nume ro de i progenito ri sarébbe di 

68.7 19.476. 7.36 (Vitto ri o Parazzoli -

Hh-ista «C api ta l") _ 

Aci occuparsi cl i matrimoni fra 

consa nguinei è sta ta la Chi esa (14 

Co11c ilii . dal 506 al 1215, q ues to so­

lo Jll' r i tempi più antichi) , onde 

,.,-itan-· l' incesto e la degene ra zione 

(G<'org<"s Duby - Matrimonio m eclie ­

, ·a ie). 

l'R ALORA N (Braicla) 

P ra loran , cognome che( secondo 

G . Vi el. indica un prato fuori mano 

(toponimo) . Il soprannome Bra icl a, 

seco ndo il D e F el: ce (Dizionari o de i 

Cognomi Italiani) deriva da l latino 

m t"cli eva le cli origine germanica cli 

!figlie! FABIO 
19 6 9 ROBERTO 

1906 

(Lui sa i 

!o n" .\la1ia Luig ia e Lorenzo (n _ 

l ~J--10 ) co l fi g li o F abio (n. HJ69), r\­

rn cl ia e .\! a ri a. a Canzan Hobe rt o 

(n_ 1906) con la fi gli a Luisa e a Ca­

sa:i 11 e E rmini a sposata Calciar\. 

IJ A L FAR HA 

Cognom e deri van te dal toponimo 

Fara. indicant e un cen tro am1nini ­

s tra linJ-m ilit ar<' longobardo. 

<ì u<"s ta famiglia è originaria di 

C in·oi, com e (Lmos tra la nasc:ita in 

que ll a ,-illa , nel 1768, cli Be rn a rdino 

fi g lio cli Zuann e e Gaspcrin i\-ladcla­

lcna. Successivamente si spostò a 

Crede, a l'edccas tell o (l ' czzoneghe), 

So is n,. J I ~J 2 (i ccl i: present e a Sa lcc 

con Sebasti ano (n. 1848) da l marzo 

1929. At t ua lment c è presen te a Col 

di Salce An ton io (n. 1912) con la 

fi g li a Bruna e la sorell a CaroHn a. 

Una dimostra zione cli qu anto fos­

sero continui i legami m at rimoni a li 

fra fami g li e cli prohabi lc ceppo co­

mun e, ci è dat a da i m a trim o ni a 

Ci rvoi di Bernardin o (n . 1768), ci el 

fi gli o (n. 1794) e ci el nipo te Antoni o 

(n. 182 1) che sposarono donn e a­

venti anch'esse il cognom e D al Far­

ra. Fa tt o piuttosto normale cli questo 

p aese che pe r secoli è sta to il più 

isolato d e l bdlunese e clo , -c un tem­

po i m a trim oni e ran o consentiti so lo 

dal f<·uda ta ri o . A C itToi la schiavitù 

l' durata fino a ll'anno l-l l -1. quando 

g li abitanti r1 ,.1 \' illaggio p<'r i buoni 

uffi c i cld f..udatari o 11 <· furono li be ­

ra ti. 

DE .\ll 1\ 

l l cog nome, sesto p t· r diffusione 

11"1 lkllun eSL', secondo il De 1\ale 

deri va da Ja bobus o Bartolom eu s 

st·111p lifi ca to tll'l diminuti\'O Ì\ lio-\lin. 

!Ja l ru olo de lla popola zione ci e l 

l' , ·d< ·mo 11l <· (Bolago, Tisoi, Bolzano) 

183--1 . pag. l3Ci. ril L·\·iamo che dai 

fi g li di l 'idro di G io . .\laria c Ccsa 

.\!aria (n. 1778) hanno origine i ra­

mi d i Giamosa e B~ ttitL 

Que llo cli Gi:un osa , da Bolza no 

Bt• llurH·S<· si spos ta in parrocchia con 

:\l essand ro (n. 18 l-! ) attua lnw nll' 

prescnt L· col fi g li o G t' remia cll'tto 

C ic C'i (11. HJ:39) (' nipok n obcrto (IL 

1872) . 

Il ramo di lktt in che abita,-a i11 

loca lit it Schi ra da cli Bolbano. spo­

stat osi succcssi,·ament <· a Cet. :\n ­

c-onc tt a e .\ lacl,·ago. arri,-a,-a a Col 

cl i Sa lce (Casa Ca rlin ) nel I !128 co11 

:\ ngelo (n . l86--I) , . si in st· di a , -a dc­

finitinun ent c a Fon ta na .\ laor ne lla 

casa ini ziata nel 1832 da Eman ue!C' 

Bort olo (n. 1904). 

_-\ttua lm L· nt l• sono pn·se 11 li Ennio 

.-\ngclo (IL 183-1) cd il fi g lio \" a krio 

(n. 1959) , ed a Col di Sa k e Hosa 

(n_ 189 l ) n •c\_ di Dal Farra G ug li <·l-

1110. 

Rosa De Min ved. 

Dal Farra Gugliel­

mo nata 6-11 -1891 

in costume da ba­

glia, color rosa, con 

in brac:io Angela 

Ravane llo , fotogra­

fata a Venezia nel 

1913. 

Hosa lll' \lin , dopo av e r Ja,·ora to 

a Trent o dagli 11 ai 18 anni , i• s tata 

ba lia a \" enezia (conw la madrt• :-.la­

ria Anna Burtot lo i· staia a Bolo­

g na ) dal 12 -\J- l !J I 2 al J 2-U-HJ1 3. !Ji 

norma lt' balie \ 'l' lliYall o ingagg i:tl l' 

eia una lll l'cli :Jtri ct• cldta «m etti ne­

IH 'J> che t•ra in L'O nt att o con fa eolt o ­

S< ' fami g li l'. Dopo , ·isita ml'di ca VL'-

11i \· a11 0 a ss unl t~ t ' si trasfc ri\·:111 0 11< ·1-

la «hass:rn. t:1h·o lta fino a Bologn:1 

(' \lilano. S,·condo quanto ha sc ritt o 

la l'OIIÌl'SS:J L:111ra lk nli \'01,di o . !C' fa­
lllOSl' hali r hc llu11 <·s i. cekhri p <• r b 

loro 01H·st:'1. pul izia . b t· ll czza , . fl o­

ridt •zz:L ri e<•\"f' \":JillI fra g li altri d oni , 

a ll o sp1111t: rn· dd pr imo dt•ntino elci 

bitant f'. i «piroi J> col «sC' rp J> . 

l\r:1 il marit o du - al mrnne11 lo d c l 

ri,.nlro a11da , -a a p rL·k,·arla . cO ill<' 

fec'l · C ug li e lmo Da l F a rra con b 11 0-

stra Husa. li Liii <' sucl' lii a to da ll a 

bimba _-\ng el:1 Ha,·a11 cll o e ra q 11"1lo 

d, ·sL11 ato a l fi g li o Ton i chC' in ,-<'CC' 

fu allaltaln dalla zia :\una :-.bri a 

Dal F:nra. 

l\i ,.11tr:1l c· in pac·s<'. le hali e. os lcn­

l:n ·a11 0 n ·s titi . mo nili C' la conoscen­

za d,.J rn o nd o d <· i ricchi cd e ra no 

di <·ons.·g 11 c·nza oggl'l to di cu riosit :'1. 

Alt ra fa mi g li a !),. .\!in pn)\·, ·ni cn ­

ll' da Bo lza 11 0 B, ·Jl 11 1H·s<· (Sel1irada 

a1 111 0 17-55) spos la t:1si suceessi,·a ­

m<·nl <' a Fan·rga ( 1 8 :3~ ) po i a C ir­

n 1i , ar riva a Sale, · l'U n \"i tt orio (n. 

rn 17) p n •_ (' !li t• co l fi g lio :\ 11ton io 

(n . 19-!-5)_ 

(:\ _ Da l l'o nt - _-\ _ Hurl on ) 
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Nel 150· anniversario della Parrocchia 

Ul\l sur.El~l\lE E ll\lr.ORJlGGIJU\lTE RICOl\lOSCIMEl\lTO 
Tempo fa il Papa parlando 

alla folla raccolta nella Piaz­
za di Castel Gandolfo ha det­
to: 

« . . . La Parrocchia è un 
ente ecclesiale sempre vivo 
e indispensabile ... è la no­
stra normale famiglia spiri­
t uale .. . è la scuola della pa­
rola di Dio, è la mensa del 
pane eucaristico, è la casa 
dell'amore fraterno: è il tem­
pio della preghiera comune ... 
procuriamo dunque di capire, 
di amare, di favorire la vita 
delle nostre Parrocchie». 

... 
Non ci poteva essere un 

incoraggiamento più gradito 
per i sacerdoti che dedicano 
la loro esistenza ad una co­
munità di fedeli. 

La vita del parroco non è 
fac ile (il lavoro non è mai fi­
nito) : non è semplice (i com­
piti vanno sempre aumentan­
do): non è serena (le preoc­
cupazion i e gli imprevisti non 
manca no mai) . Sentire il Pa­
dre di tutto il popolo di Dio, 
che dà un riconoscimento 
così solenne all'importanza 
fondamentale della cura d'a­
nime e alla insostituibilità di 
una struttura qual'è la Par­
rocchia , è un grande confor­
to. 

... 
Nel suo discorso, il S. Pa­

dre afferma che «la Parroc­
chia deve modificare le sue 
attività secondo i bisogni 
nuovi de lla popolazione)). Re­
stano tuttavia le linee essen­
ziali della figura tradizionale 
della Parrocchia . 

Dal Parroco si deve esige­
re prima di tutto il nutrimen­
to della parola divina, la co­
modità di accostarsi ai Sa­
cramenti. la puntualità e il 
decoro delle funzioni liturgi­
che. l'organizzazione dell'aiu­
to fraterno e soprattutto che 
egli preghi molto per le sue 
anime. 

• • • 

Che cosa intendeva dire il 
Papa accennando alle forme 
nuove della vita parrocchia­
le? Certamente si riferiva al­
le direttive del Concilio, che 
vuole una partecipazione di­
retta del laicato alle varie at­
tività ecclesiali. Vi sono set-

tori in cui le responsabilità 
potrebbero essere assunte 
totalmente dai laici. 

Il sacerdote potrebbe in tal 
modo dedicare tutte le sue 
energie e il suo tempo al 
campo che è specificatamen­
te suo. 

Oggi nella nostra Parroc­
ch ia questa assunzione di re-

sponsabilità da parte dei lai­
ci è un dato di fatto nella 
catechesi, nella assistenza. 
nella carità, nell 'amministra­
zione dei vari enti, nell'orga­
nizzazione del tempo libero ... 
Quello che auspichiamo' è 
che un numero sempre mag­
giore di persone si renda di­
sponibile . 

r.OOPERJlZIOl\lli MISSIOl\lJlRIJl 
«Mi auguro che tutti i fe­

deli si lascino coinvolgere e 
portino il loro personale con­
tributo al grande movimento 
della cooperazione missiona­
ria. La Ch iesa Missionaria 
stende la mano a raccogliere 
il soccorso degl i uomini di 
buona volontà . Offrire questo 
soccorso generoso è un do­
vere, un onore. è una gioia .. )). 

Queste parole del Messag­
gio del Papa per la Giornata 
Missionaria Mondiale cele­
brata il 23 ottobre sono state 
oggetto delle nostre rifles­
sioni e devo dire che la Par­
rocchia ha risposto con lo­
devole generosità. 

Sono state raccolte in 
Chiesa L. 500.000 per le Mis­
sioni, inoltre, a favore del 

fratello del Parroco - Missio­
nario in Brasile - L. 250.000 
(Fam . Tibolla G. 100.000 -
N.N. 100.000 - N.N . 50.000) . 

INIZIATIVA NATALIZIA 

Anche per questo Natale il 
Centro Missionario Diocesa­
no, aderendo alla ri chiesta 
dei nostri Missionari , ha pro­
posto una bella iniziativa a 
tutti i ragazzi : portare al Pre­
sepio UN QUADERNO E UNA 
BIRO. Questo materiale sarà 
poi inviato ai loro coetanei 
di quella martoriata regione 
dell'Africa che è l'Uganda . 

Luogo di raccolta : Prese­
pio della Chiesa . 

OFFERTE 
PER LA CHIESA PARROCCHIALE 

De Nard Rina in onore B.V. 15.000 

- Carlo Dal Poni Gambina per r i­

sca ldamen to 5.000 - N.N. Marisiga 

20.000 - Fam. Lorenzon 50 .000. 

In memoria: 

Candaten A rturo: la mog li e 5.000. 

Geni tor i: Ada e Agnese Righes 10 
mil a. 

Suo i geni tor i : Candida Trevi ssoi 

(BL) 30.000. 

Roni Giuseppe: mog lie 15.000. 

Fiabane Elisa: figlio Gioachino 10 

mi la. 

Suoi defunt i: Righes Lucia 20.000, 

N.N. Salce 50.000, N.N. Peresine 

15.000, D. R. De M enech 20.000, 

Marcoli na Augusta 5.000, Spe ran­

za Giovanna 100.000, N.N. 50.000 

Capra ro Carlo e Linda: figlia An­

ge la 20.000. 

Capraro Renzo: sore ll a Ange la 10 

mil a. 

Capraro Giovanni e Angela: nipote 

Ange lo 10.000. 

Bruno Coletti: moglie 45.000. 

Defunt i fam. Giamosa: Giamosa A l­

berto (PD) 85.000. 

PER LE CHIESE SUCCURSALI 

Canzan : Fam. Baratt in 5.450. 

S. Pietro: in occasione matrimon io 

di Va lerio la fam. Sommacal Fi or i 

offre le corde nuove pe r le cam ­
pane. 

PER LA SCUOLA MATERNA 

Trev issoi ing. Natale 50.000 - Fam. 

Lorenzon 50.000 - In mem. geni­

tori : Caldart Tullio 15.000 - «Col 

M aor» de l Gruppo Alpini Salce 50 

mi la - In occ. batt. Ballon Alessan­

dra: genitori 50.000 - In occ. ma­

trimonio Balbin Pieranton io e Ka­

t ia: N .N. 100.000 - In occ. batt. 

Celato Fede ri ca: fam. Celato Mario 

50.000, fam . Fagherazzi Fiore ll o 50 

mila, madrina Dal Poni Annalisa 50 

m ila - In occ. batt. Reo lon Luig i: , 

genitori 50 .000, nonni Reolon 50 , 

mi la - N.N. Mari siga 50.000 - In ' 
mem. Bruno Caletti : cognat i Bruno 

e Nella Boito 10.000 - N. N. Gia. 

mosa 15.000 - In ann. M artino Ar­

rigoni : famig l ia 500.000 - Raccolte 

nel fune ra le d i Alc hini Teresa ved. 

Bridda 28.400. 
Ricavato da q.l i 33 di carta strac. 

eia L. 200.000. 

Rettifica: in mem. Nenz Bortot Gia­

cinta la sorel la Mar ia e Busin 
Stefano (F) hanno dato L. 50 

mila e non 10.000 come pubbli­

cato nel bel letti no precedente. 

In occasione: 

Ba ttesimo Ballon Alessand ra : ma-\ 

drina Triches Maria 50.000, nonni' 

D'lncà e zio Fabrizio 50.000. 
Battes imo Celato Federica: genitori 

50.000. 

25" ma t ri monio: De Bias i A ldo e 
Scorza Teresa 15.000. 

25" matrimonio : Remigio e Maria 
Pi cco lin 50.000. 

PER CASA ANZIANI 

In mem. Ugo Dallo: Mu tua Bestiame 

di Sa lce 15.000 - In mem. Cibien 

Umberto e Gino: moglie e madre 

A ntonia 15.000. 

PER LA VITA DEL BOLLETTINO 

Sa lce: 54.150 - Col: 35.400 - Gia­

mosa : 45.600 - Bettin: 64.500 -

Casarine : 18.000 - M ar isiga: 18.000 

- Canzan Alto: 13.000 - Canzan 

Ba sso: 20.000 - Peres ine: 9.000 -

Pra Magri : 14.000 - Cana l : 14.150 -

Sore lle De Salvador (B L) 10.000 -

Praloran Gioacchino (BZ) 10.000 -

Ch ierzi Bibi (V I) 20.000 - De Bar­

ba Luigi (BG) 5.000 - Cince Desi~ 

derio (Argentina) 15.000 - Pa' •' 
Maria (Sed ico) 10.000 - De Col 

Diego (Sed ico) 5.000 - Cadorin M a­

ria (Sedico) 5.000 - Fant Angelo 
(BL) 20.000. 

Statistica 
Parrocchiale 

NUOVI CRISTIANI 

8) Ba llon Alessandra da Pro­
de, batt. il 30 ottobre. 

9) Reolon Luigi da Bettin, bat­
tez. il 30 ottobre. 

1 O) Celato Federica Via Boscon, 
batt. il 30 ottobre. 

NUOVI FOCOLARI 
Nessuno . 

Cl HANNO LASCIATO 
8) Alch ini Teresa ved. Briddo 

da Solee, di anni 63, il 3 di­
cembre . 

Col perml'sso dell'Autorità F:ccles. 

Sac. Gioacchino Belli 
Tipografi ~ B~metta - Belluno 




